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Lezione 1 

Introduzione e pensiero patristico: dai primi simboli ai padri apostolici 

 

Introduzione 
La chiesa fa esperienza della Trinità nella vita in Cristo (At 2, 22-36). 

Fin dal primo momento la fede cristiana fa riferimento a Cristo, al Padre e allo Spirito in modo 

chiaro e pacifico. Gradualmente però si cominciò a delineare e a difendere questa fede, che viene 

strutturata in una dottrina. Gradualmente la fede viene esplicitata per essere chiarita e meglio 

annunciata nel contesto in cui la chiesa si trovava a vivere, quindi questa esplicitazione venne 

segnata dal confronto con la cultura greca e in particolar modo furono le devianze e le eresie 

derivate dalla mentalità filosofica greca a spingere verso il chiarimento e la puntualizzazione il 

pensiero trinitario. 

Le prime espressioni della fede sono: 

Simbolo della fede (brevi affermazioni sul contenuto essenziale da credere per appartenere alla 

comunità dei salvati), regula fidei (sua spiegazione catechistica) e liturgia: hanno avuto da subito 

una struttura triadica esplicita, ma non è chiaro né il rapporto fra Padre, Figlio e Spirito, né come 

andasse intesa la loro unità. 

 

Padri apostolici: le prime formule triadiche 

Nei padri apostolici abbiamo formule triadiche, ma non una teologia trinitaria, mentre è 

presente una teologia della relazione Padre-Figlio: si afferma la preesistenza di Gesù 

all’incarnazione ed è chiamato Dio. Lo Spirito invece è messo in relazione con l’ispirazione 

profetica, con il concepimento di Gesù e la sua unzione, e si dice che viene effuso su di noi. 

Saggi di lettura di: 

Clemente romano (100): i nomi del Padre, di Cristo e dello Spirito risultano uniti (si fa 

chiaro dunque nella coscienza dei credenti che essi sono in unità); il Dio unico è il Padre; la 

paternità di Dio è riferita spesso alla creazione, ma anche a Cristo; 

Ignazio di Antiochia (110): mette in relazione la Trinità con l’unità della Chiesa; Gesù 

viene chiamato espressamente Dio; 

Lettera dello Pseudobarnaba: si conosce la presistenza di Cristo; 

Il Pastore di Erma. 

 

Il contesto greco 

Cenni al contesto filosofico e culturale segnato in particolare dal neoplatonismo e dallo 

gnosticismo. 

 

Padri apologisti 

Iniziano una vera e propria riflessione teologica trinitaria, nel tentativo di difendere la fede, ma 

anche di mostrarne la coerenza a pagani ed ebrei. 

In un contesto culturale neoplatonico, in cui Dio è assolutamente altro dal mondo creato e mai vi 

entra in contatto, tanto che lo stesso mondo divino è fortemente gerarchizzato, la prima questione a 

sorgere è: come ci si può dire monoteisti (l’accusa di politeismo era grave sia per i giudei che per i 

raffinati filosofi neoplatonici) se si afferma che il Figlio è Dio come il Padre? 

I padri quindi si impegnano a giustificare l’unità di Dio alla luce della divinità del Figlio, a riflettere 

sul rapporto Padre-Figlio, sull’origine eterna del Verbo e sulla sua azione rispetto a quella del 

Padre. 

 


